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Esperto, porti italiani strategici per il Gh2 del Nordafrica

Boldracchi: hanno una posizione vantaggiosa per l'idrogeno verde I porti

italiani possono avere un ruolo "strategico" nel raggiungimento del "Global net

zero emission", l'obbiettivo che richiederà considerevoli quantità di idrogeno

verde (GH2): 500-600 milioni di tonnellate equivalenti entro il 2030 con la Ue

che, con il suo REPowerEU Plan, si è impegnata ad importare fino a dieci

milioni di t. annue di GH2 sempre sino alla fine di questo decennio. E' quanto

emerge da dichiarazioni fatta all'ANSA da Raffaele Boldracchi, ex manager di

Ifc (Banca mondiale) e Bers (Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo)

che assiste agenzie delle Nazioni Unite nella mobilizzazione di risorse

finanziarie e, dopo essersi occupato di Nord Africa, sviluppa strategie per la

mobilizzazione di risorse in Namibia, anche a livello GH2. Boldracchi ritiene

che l'Africa possa giocare "un ruolo chiave" nella produzione globale di GH2.

Nel 2022, Egitto, Kenya, Mauritania, Marocco, Namibia e South Africa hanno

firmato "Agha", una sorta di Opec del GH2. Sono Paesi destinati ad integrare

le loro produzioni nella "European Hydrogen Backbone initiative" grazie a un

flusso di notevoli investimenti, anche europei. Secondo Boldracchi, il trasporto

del GH2 prodotto in Africa, e destinato ai mercati europei, "implica un ruolo strategico per i porti europei". A livello

italiano, ha ricordato il consulente, solo il porto di Trieste dovrebbe trasformarsi in un terminale chiave nella 'Green

Corridor', una pipeline pianificata per trasportare GH2 dal Marocco all'Europa a partire dal 2030.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2024/05/11/esperto-porti-italiani-strategici-per-il-gh2-del-nordafrica_2452c8b3-e51b-47b6-8054-b9c8f215fbd7.html
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"Global net zero emission", l'Italia può diventare protagonista attraverso il porto di Trieste

11 Maggio 2024 Redazione Lo spiega Raffaele Boldracchi, ex manager della

Banca Mondiale Berlino - I porti italiani possono avere un ruolo "strategico" nel

raggiungimento del "Global net zero emission", l'obbiettivo che richiederà

considerevoli quantità di idrogeno verde (Gh2): 500-600 milioni di tonnellate

equivalenti entro il 2030 con la Ue che, con il suo REPowerEU Plan, si è

impegnata ad importare fino a dieci milioni di tonnellate annue di Gh2 sempre

sino alla fine di questo decennio. E' quanto emerge dall'analisi di Raffaele

Boldracchi, ex manager di Ifc (Banca mondiale) e Bers (Banca europea per la

Ship Mag

Trieste
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ricostruzione e lo sviluppo) intervistato dall'Ansa. A livello italiano, ha ricordato

il consulente, solo il porto di Trieste dovrebbe trasformarsi in un terminale

chiave nella 'Green Corridor', una pipeline pianificata per trasportare GH2 dal

Marocco all'Europa a partire dal 2030.

https://www.shipmag.it/global-net-zero-emission-litalia-puo-diventare-protagonista-attraverso-il-porto-di-trieste/
https://www.shipmag.it/global-net-zero-emission-litalia-puo-diventare-protagonista-attraverso-il-porto-di-trieste/
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Decarbonizzazione del trasporto marittimo: le soluzioni di oggi e di domani secondo Eni

Navi La oil major italiana chiede all'Europa maggiore tutela sulla neutralità

tecnologica fissando dei target di decarbonizzazione e lasciando poi alle

imprese l'individuazione delle soluzioni più efficaci ed efficienti per raggiungerli

di Redazione SHIPPING ITALY Contributo a cura di Alessandro Sabbini * *

Responsabile relazioni istituzionali di Enilive Il percorso verso la transizione e

la decarbonizzazione del trasporto marittimo è necessario al raggiungimento

degli obiettivi dell'Agenda Onu 2030 e deve tenere conto delle esigenze degli

armatori e degli operatori del settore, oltre che delle infrastrutture esistenti e

delle loro potenzialità. La scelta di vettori energetici che possano dare un

apporto al conseguimento di questo obiettivo è fondamentale. Dal punto di

vista tecnologico, l'approccio di Enilive si basa sul considerare tutte le possibili

opzioni: ognuna di esse, in base al proprio grado di maturità, può dare un

contributo al processo di decarbonizzazione. Un primo vettore energetico utile

alla riduzione dell'impatto emissivo dei trasporti via mare è già disponibile e si

può utilizzare con i mezzi navali e gli impianti di distribuzione esistenti: si tratta

del biocarburante HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale

idrogenato), di cui Enilive è il secondo produttore europeo. L'HVO viene prodotto prevalentemente da materie prime

di scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria agroalimentare. Enilive, in Italia, produce

HVO nelle bioraffinerie di Porto Marghera, a Venezia, e di Gela; inoltre, a gennaio 2024 Eni ha confermato la

trasformazione della raffineria di Livorno in bioraffineria e un quarto progetto in Italia è attualmente allo studio. A livello

internazionale, Enilive gestisce anche la bioraffineria St. Bernard Renewables in Louisiana, negli Stati Uniti d'America

(joint venture al 50% con PBF Energy) e sono in fase di valutazione ulteriori due nuove bioraffinerie in Malesia e in

Corea del Sud. Un'altra soluzione per la decarbonizzazione del trasporto marittimo, da considerare nel breve-medio

termine, è l'LNG (Liquid Natural Gas, gas naturale liquefatto): si tratta di un altro vettore già utilizzabile, che riteniamo

si potrà sviluppare ulteriormente man mano che le flotte adeguate al suo utilizzo e le infrastrutture per la sua

distribuzione saranno pronte. Nel lungo termine, il trasporto marittimo potrà disporre anche dell'idrogeno: il percorso

per produrne quantità sufficienti e a prezzi competitivi potrebbe essere ancora lungo, e soprattutto, anche in questo

caso per il suo impiego su larga scala sarà necessario uno sviluppo delle flotte e della rete per i rifornimenti, che per

l'idrogeno puro non possono essere le stesse che per l'LNG. L'unica certezza è che il nostro futuro sarà influenzato

dalle scelte che facciamo oggi. Affinché la transizione ecologica possa procedere in modo facile e rapido, sarebbe

importante che l'Unione Europea facesse le scelte opportune: ad esempio tutelando la neutralità tecnologica, ossia

fissando dei target di decarbonizzazione e lasciando poi alle imprese l'individuazione

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/05/11/decarbonizzazione-del-trasporto-marittimo-le-soluzioni-di-oggi-e-di-domani-secondo-eni/
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delle soluzioni più efficaci ed efficienti per raggiungerli. Nel settore del trasporto stradale non è stato così, perché le

scelte fatte finora hanno finito per dare una spinta quasi esclusivamente alla mobilità elettrica. Nel settore del

trasporto marittimo, invece, la neutralità tecnologica si rispecchia appieno nei target dati dall'International Maritime

Organization: questo consente ai produttori di carburanti, come Enilive, di lavorare a prodotti progressivamente

sempre più sempre più decarbonizzati ma assecondandone il tasso di maturità tecnologica. Dall'Unione Europea le

indicazioni sembrano al momento meno chiare, speriamo la situazione possa migliorare rapidamente. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Toti: nuovo filone, si indaga su spostamento depositi chimici

Un nuovo filone di indagine è nel mirino degli investigatori che indagano per il

reato di corruzione in Liguria. Riguarda ancora il porto d i  Genova,  i l

trasferimento dei depositi chimici delle società Superba e Carmagnani dal

quartiere di Genova-Multedo nel ponente della città, all'area portuale di Calata

Sanità, a Sampierderana. Si valuta il fatto che alle decisioni finali si sia arrivati

dopo pressioni sui componenti del Comitato tecnico regionale che doveva

dare il via libera decisivo. La Procura, come indicano diversi quotidiani,

ipotizza i reati di abuso d'ufficio, induzione indebita a dare o promettere utilità

e traffico d'influenze. Nei giorni scorsi, inoltre, il Tar ha definito l'operazione

illegittima. E' sostenuta dal sindaco Marco Bucci che in qualità di sindaco-

commissario alla ricostruzione ha destinato 30 milioni del Decreto Genova

stanziati dopo la strage del Morandi per la sua esecuzione. E' invece

contrastata dai residenti che si sono riuniti in comitato. Nel mirino c'è il

Comitato tecnico regionale (Ctr) che era stato chiamato a dare l'ok finale e che

per due volte aveva negato il Nulla osta di fattibilità per motivi di sicurezza.

Avevano dubbi sia i vigili del fuoco sia l'agenzia ambientale regionale Arpal.

Ma a un certo punto il parere era stato cambiato ed era arrivato il via libera con alcuni vincoli. Se ne occupa il

procuratore aggiunto Vittorio Ranieri Miniati, coordinatore del pool di magistrati che si occupano di reati contro la

pubblica amministrazione.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/05/11/toti-nuovo-filone-si-indaga-su-spostamento-depositi-chimici_5ad61e5f-bdb3-4368-b078-4878054d2bff.html
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Aldo Spinelli e la fortuna in porto, costruita da zero

A 84 anni voleva conquistare nuovi spazi all'interno dello scalo genovese.

Come? Secondo l'accusa oliando con esperienza extralusso gli ingranaggi

della politica ligure Dopo gli interrogatori di garanzia dell'ex presidente

dell'autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, e del governatore Giovanni Toti,

sabato 11 maggio sono stati convocati in tribunale l'imprenditore Aldo Spinelli

e il capo di gabinetto di Toti, Matteo Cozzani. Chi è Aldo Spinelli Con l'aiuto di

Daniele Tempera di Today.it cerchiamo di ricostruire il profilo dell'imprenditore,

attorno al quale ruota tutta l'inchiesta, che ha costruito da zero la sua fortuna

nel porto di Genova. "Non abbiamo spazi e questo fa raddoppiare i costi:

bisogna allargare i moli verso il mare come fanno tutti i grandi porti del Nord

Europa. Le leggi in Italia in questo senso sono spaventose, abbiamo miliardi

fermi che possono fare ripartire il porto e poi sentiamo che manca il lavoro per

i portuali. Le cale vanno tombate". Sono le parole di Aldo Spinelli, intervistato

un anno fa dall'emittente genovese "Primocanale". L'imprenditore è il vero e

proprio fulcro dell'inchiesta che ha portato ieri, martedì 7 maggio, agli arresti

domiciliari il governatore ligure Giovanni Toti . E se il problema erano gli spazi

all'interno di uno dei porti più grandi d'Europa, l'accusa che gli muove la Procura è quella di aver movimentato soldi

per ottenerli, finanziando il comitato elettorale di Toti e corrompendo l'allora presidente dell'autorità portuale Paolo

Emilio Signorini. 'O sciù Aldo' l'imprenditore che da Genova ha conquistato la logistica italiana In tutte le intercettazioni

della Procura, Aldo Spinelli figura semplicemente come 'Aldo': così lo chiamano i protagonisti del'inchiesta, dal

governatore Toti al presidente dell'autorità portuale. Lo stesso appellativo che si può destinare a un familiare o a un

amico di lunga data. Classe 1940, Aldo Spinelli nasce a Palmi in Calabria ma vive, fin da bambino, a Genova. Diventa

imprenditore a metà degli anni '60. È l'Italia del miracolo economico e Genova è il porto che alimenta la rampante

industria del Nord Italia. Nei suoi vicoli si scrivono canzoni indimenticabili e si fanno affari che preludono a futuri

imperi economici. Il fulcro è quasi sempre lo stesso: il controllo del porto e delle sue attività. "A Genova un'area

portuale vale quasi come via Montenapoleone a Milano, è oro" dichiara a Today.it Ferruccio Sansa, giornalista ed ex

sfidante di Giovanni Toti. Spinelli lo sa bene. Non ha alcuna dinastia alle spalle: il papà è un semplice nostromo che

muore in un naufragio nell'Oceano Atlantico a soli 42 anni. Da ragazzo firma cambiali per rilevare l'Almea, una ditta

dedita al trasporto di legnami: è il 1963 e sarà l'inizio della sua fortuna. Il giovane imprenditore intuisce che i camion e

i container del porto di Genova sono un volano eccezionale di profitto. Oggi il gruppo Spinelli è un vero colosso della

logistica: il fatturato valeva nel 2022 oltre 133 milioni di euro. E se il quartier generale è situato a Genova, le sedi sono

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/chi-e-aldo-spinelli.html
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ormai dislocate in tutta Italia da Livorno a Napoli fino a Cagliari. Aldo Spinelli, allora presidente del Livorno,

abbraccia Cristiano Lucarelli in occasione dei sui 100 goal in serie A nella stagione 2005/2006 (Foto Stefano D'Errico

/ La Presse) È conosciuto nel capoluogo ligure come 'O sciù Aldo', ovvero 'Il signor Aldo'. La sua figura diventa

familiare in città grazie ai successi economici, ma non solo. Come molti imprenditori della sua generazione intravede

nel calcio un formidabile veicolo di consenso e popolarità e nel 1985 diventa presidente del Genoa che, sotto la sua

gestione, passa dalla serie B a disputare una finale di Coppa Uefa. Lascia nel 1997, ma nel suo destino c'è un'altra

squadra di calcio: non può che essere un'altra città portuale. Spinelli diventa nel 1999 presidente del Livorno. La sua

avventura come presidente della squadra toscana dura 21 anni e finisce nelle polemiche. Quando lascia la squadra

toscana è ormai in serie C e molti tifosi si sentono traditi: nel 2021 la società finisce in liquidazione. L'imprenditore

paternalista che corrompe con viaggi e regali extralusso Lo scenario è (quasi) sempre lo stesso. Il luogo dove Aldo

Spinelli tratta e costruisce la rete di rapporti politici che gli vengono contestati è sempre il suo yacht 'Leila 2'. Qui i suoi

interlocutori sono invitati per sontuosi pranzi e colazioni. E il rapporto con alcuni di loro è di tipo quasi paternalistico.

"Devo fare un bonifico a saldo per il matrimonio e ho già fatto settanta mila euro di spese e... Resta un 'buco' da

tremila ottocento euro e io questi soldi non li ho più" si legge in una delle intercettazioni della Procura. A parlare è l'ex

presidente dell'autorità portuale genovese Paolo Emilio Signorini e il tema è quello nientemeno del matrimonio della

figlia. La risposta di Spinelli non si fa attendere: "Paolo, stasera vieni a casa mia te li do i soldi non è un problema...".

Spinelli elargisce una lunga lista di "favori" e le strade hanno tutte un'unica destinazione: Montecarlo. Qui Signorini

usufruisce di soggiorni in hotel extralusso, fiches per il casinò, champagne, cene esclusive. Nelle carte figura anche

uno smartwatch acquistato per una sua amica: "300, di più non spendere. Sì, uno piccolo da 300... Me ne vai a

prendere uno da donna?", chiede Spinelli con un suo collaboratore dopo aver espresso giudizi sessisti sulla signora. Il

tutto è ordinato con un'attenzione certosina. Leggendo le carte si ha più l'impressione di trovarsi di fronte un

imprenditore esperto di turismo, viaggi extralusso e regali esclusivi, piuttosto che a un leader della logistica. Eppure

tutto ciò è funzionale a ottenere quello che per Spinelli è da sempre l'obiettivo principale: ottenere più spazi possibili

all'interno del porto. E il primo punto è il rinnovo della concessione del "Terminal rinfuse" di Genova. Situato nel cuore

del porto è il gate di accesso per i prodotti alla rinfusa, e non solo, che transitano da e per il Nord Italia. Qui vengono

sbarcati e imbarcati, stoccati e caricati su automezzi prodotti come carbone, sale da disgelo, sabbie silicee, cemento

e molto altro. Si sviluppa su una superficie di 98mila metri quadri e sono presenti due magazzini coperti di circa

15mila metri quadri. Il terminal rinfuse oggetto delle polemiche (Foto Autorità del porto di Genova) Spinelli vuole

riaggiudicarsi l'appalto per 30 anni: per questo alla fine del 2021 trasforma la vita del presidente dell'autorità portuale

Paolo Emilio Signorini in una lunga vacanza e invita il presidente Toti sul suo yacht. E i toni sono

Genova Today

Genova, Voltri
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sempre perentori: sembrano quasi suggerire che i presidenti di Regione e le autorità passino, lui invece è tra i

padroni del porto da quasi 60 anni. Un particolare che traspare chiaramente da un'intercettazione. "Io sono buttato in

barca da...da Aldo, quando gliela portiamo sta proroga in comitato" afferma Toti al telefono con Signorini. È ospite

dello yacht dell'imprenditore e il riferimento è al comitato di gestione dell'area portuale che deve discutere delle

concessioni. Signorini risponde a Toti che tutto verrà chiuso nel giro di due settimane. A quel punto è di nuovo il

presidente della Regione Liguria a rispondere ridendo: "Lui (Aldo Spinelli n.d.r.) dice che due settimane son tante". La

proroga trentennale arriverà il 2 dicembre del 2021 alla società Terminal Rinfuse Genova S.r.l. controllata al 55% dal

gruppo Spinelli. In cambio, come è noto, l'imprenditore avrebbe fatto versare al comitato elettorale di Toti 74mila

euro, almeno secondo la tesi della Procura. Ma non è il solo dossier in mano ai magistrati, perché lo spazio all'interno

del porto genovese è da sempre il problema numero uno del leader della logistica genovese. Le mani sul porto e sulla

costa Le richieste di Spinelli si articolavano su più spazi. Tra le varie pressioni che l'imprenditore esprime nei confronti

della politica figura anche il tombamento di Calata Concenter, approvato nel luglio 2022. Si tratta di uno spazio di

mare tra le banchine del Terminal Rinfuse e dell'ex carbonile di proprietà dell'Enel, poi affidato all'imprenditore nel

dicembre 2022. Ma nel mirino di Spinelli c'è anche un'area data in gestione ad "Autostrade per l'Italia". E per chi lo

"aiuta", come Emilio Paolo Signorini oltre a viaggi extra-lusso ci sono anche laute ricompense: "Noi ti facciamo un

contratto con un ufficio a Roma di 300mila euro all'anno" prometteva Spinelli al telefono a Signorini al termine del suo

incarico nell'Autorità Portuale. Ma forse il lato dove emerge maggiormente il carattere dell'imprenditore è sulla vicenda

della costruzione degli appartamenti extralusso sulla costa di Punta dell'Olmo, promontorio tra i più belli ed esclusivi

della Liguria. "Sto pranzando con l'intera famiglia Spinelli. Bisogna trovare una soluzione per la spiaggia lì del...di

Punta dell'Olmo" afferma Giovanni Toti dalle intercettazioni. Passano pochi mesi ed è lo stesso presidente della

Regione a richiamare l'imprenditore: "Guarda che abbiamo risolto il problema a tuo figlio: quando mi inviti in barca?"

Nelle carte Toti allude alle prossime elezioni e al bisogno di ricevere una "mano". La risposta non si fa certo attendere:

"Quando vuoi! Dimmi te quando vuoi...vieni tutti i giorni, io sono in barca...". Del resto come disse un grande

cantautore genovese "Chi guarda Genova sappia che Genova si vede solo dal mare". Aldo Spinelli per ora dovrà

vederla da casa: da mercoledì 8 maggio lo 'sciù Aldo' è agli arresti domiciliari.
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Cozzani e "i voti da fare spuntare a Certosa", in cambio dei 'carusi' da sistemare

I magistrati indagano sul conto del braccio destro del governatore ligure per

corruzione, abuso d'ufficio, turbativa d'asta e falso Dopo gli interrogatori di

garanzia dell'ex presidente dell'autorità portuale, Paolo Emilio Signorini , e del

governatore Giovanni Toti , sabato 11 maggio sono stati convocati in tribunale

l'imprenditore Aldo Spinelli e il capo di gabinetto di Toti, Matteo Cozzani. Chi è

Matteo Cozzani Con l'aiuto di Daniele Tempera di Today.it cerchiamo di

ricostruire il profilo del giovane politico, attorno al quale ruota tutta l' inchiesta ,

che si è abbattuta sulla Liguria come un terremoto. L'altro grande filone

dell'inchiesta che fa tremare la politica genovese, e che ha costretto il

governatore Toti agli arresti domiciliari, guarda a est sulle rive del torrente

Polcevera. Storico quartiere operaio della città ligure e meta di immigrazione

negli anni '60, la Certosa sarebbe il teatro dove si sarebbe concretizzato il

voto di scambio che, secondo le accuse, ha contribuito a influenzare le

elezioni regionali in Liguria. Un palcoscenico che ha i suoi protagonisti.

Proviamo a conoscerli. Matteo Cozzani: l'ex 'enfant prodige' che ha fatto

scattare l'inchiesta di Genova Classe 1985, Matteo Cozzani è il capo di

gabinetto di Giovanni Toti. È lui l'uomo che fa detonare lo scandalo che sta travolgendo la giunta ligure. Prima di

diventare il braccio destro del governatore è famoso per essere il più giovane sindaco d'Italia. Succede a Porto

Venere, piccola ma celebre località della costa ligure. Lo fa con una sua lista civica: ha soli 28 anni, rimarrà primo

cittadino per altri 10. Poi il salto nella politica "che conta" quando diventa braccio destro del governatore ligure. I

magistrati indagano sul suo conto per corruzione, abuso d'ufficio, turbativa d'asta e falso. Tra gli episodi contestati,

uno è sicuramente più eclatante degli altri. Cozzani è accusato di violazioni procedurali per permettere ad alcuni

immobiliaristi milanesi di aggiudicarsi la costruzione di uno stabilimento balneare nell'isola Palmaria. L'obiettivo era di

trasformare Porto Venere in una piccola Capri a partire dall'isola posta di fronte al borgo spezzino, un gioiello

naturalistico dichiarato Patrimonio Unesco. Matteo Cozzani in un'intervista per la fondazione Carispezia (Foto

Screenshot) Ma le violazioni non si fermerebbero qui. Secondo la Procura contesta a Cozzani di aver turbato un'asta

per l'acquisto di un ex scuola da destinare a residenza di lusso e per aver agevolato la costruzione di un campo da

padel in un'area abbandonata. Non solo: i magistrati gli contestano di aver anche favorito, con il suo ruolo, le attività

imprenditoriali di famiglia. Ma è proprio indagando sulle vicende personali dell'ex 'enfant prodige' della politica ligure,

che i magistrati spezzini fiutano il colpo grosso. Tra le telefonate intercettate, una balza all'attenzione dei magistrati di

La Spezia: Cozzani parla con la comunità siciliana di Genova non di proprietà immobiliari, ma di voti da convogliare

verso la lista Toti. Avvertono quindi la procura genovese:
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è l'inizio del terremoto. I gemelli che fanno guadagnare centinaia di voti in cambio di posti di lavoro Nel frattempo

Matteo Cozzani è diventato infatti il coordinatore regionale della lista "Cambiamo con Toti presidente". L'obiettivo è

vincere, a ogni costo, le elezioni in programma in Liguria per il 20 e il 21 settembre 2020. Per questo i voti e i

finanziamenti si cercano ovunque. E quelli della comunità siciliana di Riesi, storicamente molto presente in città, sono

particolarmente appetibili. Secondo la ricostruzione della Procura, a Cozzani vengono indicati due referenti: Arturo

Angelo Testa e Maurizio Testa, legale dell'associazione 'Amici di Riesi'. Vivono ormai lontani da Genova: il primo è un

sindacalista Cisl, il secondo un consigliere comunale di Forza Italia di Boltiere, in Lombardia. Ma sono loro che

muovono ancora i fili della comunità e che organizzano le cene elettorali per convogliare voti verso Giovanni Toti.

Inizialmente i due vengono contattati perché si profila l'ipotesi di candidare Arturo Angelo Testa come consigliere

comunale, ma l'ipotesi sfuma. Il politico lombardo è stato infatti fotografato in compagnia del fratello gemello a

Predappio. Entrambi fanno il braccio teso davanti al busto di Mussolini ed è troppo anche per una forza di

centrodestra. I due, sempre secondo la ricostruzione dei magistrati, si mettono a questo punto a disposizione:

promettono centinaia di voti in cambio di posti di lavoro per amici e parenti. Un particolare che emerge chiaramente

dalle intercettazioni: si impegnano attivamente per sistemare i 'carusi', come si legge spesso nelle carte dei magistrati.

"Cozzani mi ha detto 'fai spuntare un po' di voti a Certosa e io l'indomani ti faccio calare ("assumere" in dialetto

siciliano ndr) due, tre al porto, io sono di parola te lo giuro" riferisce Italo Maurizio al fratello Arturo Angelo. I risultati

elettorali del quartiere Certosa di Genova nelle elezioni regionali del 2020 E il loro impegno, secondo la tesi dei

magistrati, viene premiato: i risultati della lista Toti nel quartiere Certosa, sono un trionfo, come si può vedere dal

quadro prospettico sopra. Il 22 settembre 2020, il giorno dopo il trionfo elettorale di Toti Cozzani dice a Maurizio

Testa: "Avete fatto il vostro dovere e ti ringrazio". La risposta non si fa attendere: "Te l'ho detto, io sono di parola". Al

che Cozzani risponde a sua volta: "Anche io, non ti preoccupare". Ma a essere contestato non è solo il voto di

scambio: l'influenza che si vuole esercitare sulla giunta regionale e sulla politica sembra essere molto più sostanziosa.

Il sindacalista Cgil in odor di Cosa Nostra e la "cricca" Secondo la Procura, dopo la vicenda delle consultazioni

elettorali della Regione Liguria del settembre 2020, i fratelli Testa iniziano a darsi da fare per stabilire una strategia

efficace in vista delle elezioni amministrative comunali di Genova che si tengono nel 2022. "Noi dobbiamo farti una

cricca a Genova, capito, con un paio di interlocutori che, che siete voi che poi andare sempre, capito, cioè che non

possiamo venire noi altri di Bergamo, cazzo.. noi, noi abbiamo seminato e voi dovete raccogliere" confessa Maurizio

Testa a un membro della comunità riesina di Genova. Un concetto già espresso in altre occasioni, in particolare con

Venanzio Maurici, invitandolo a un pranzo: "Volevamo fare quella cricca che ti dicevo, no?". Quest'ultimo è il vero

elemento di connessione tra una vicenda di corruzione e l'aggravante delle finalità mafiose. Perché? Andiamo con

ordine. Venanzio Maurici, classe 1959, è un sindacalista della
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Cgil, ma è soprattutto, secondo la Procura, un "referente genovese" del clan Cammarata del mandamento di Riesi.

"In Valpolcevera, ad esempio, la famiglia Maurici, è una famiglia che dagli anni Novanta è inquadrata come famiglia di

Cosa Nostra" annotano i magistrati. Il sindacalista è il cognato di Francesco Cammarata, componente storico e di

rilievo della famiglia mafiosa dei Cammarata di Riesi. Nel 2018 i Carabinieri di Caltanissetta denunciano Maurici alla

Procura di Caltanisetta per concorso nel reato di estorsione aggravata dal metodo mafioso, annotano i magistrati.

Tutto questo però avviene a Riesi, in Sicilia. In Liguria Maurici non si espone. Qui la mafia si infiltra nel tessuto locale

non con violenza e intimidazioni, ma con "l'accreditamento sociale presso la comunità di riferimento, formata

prevalentemente da concittadini emigrati a Genova dalla provincia nissena negli anni '50" spiegano i magistrati. Ergo,

anche attraverso associazioni e iniziative di vario tipo. E curando i propri interessi in modo "pacifico". Dal 2005 al

2010 Maurici è il segretario generale del Fillea Cgil, il sindacato dei lavoratori e delle costruzioni della Cgil. E nelle

intercettazioni i magistrati intuiscono, ad esempio, una grande prossimità con un'importante famiglia di imprenditori

calabresi nel mirino di varie inchieste giudiziarie. Secondo i magistrati Venanzio Maurici appare nella vicenda che

coinvolge la giunta regionale sostanzialmente per la raccomandazione del fidanzato della figlia per un posto di lavoro.

Ma per i magistrati c'è anche il progetto di "agevolare l'attività dell'associazione mafiosa Cosa Nostra, segnatamente

il clan Cammarata del Mandamento di Riesi con proiezione nella città di Genova". Tesi che dovranno essere

eventualmente dimostrate nel dibattimento e confermate nel giudizio. Ma delle molte ombre delle "operazioni

elettorali" sembra cominciare ad accorgersene anche Cozzani che, nel corso di un intercettazione afferma ridendo:

"Un bel mattino non vorrei ritrovarmi la Dia (la direzione investigativa antimafia) in ufficio". A conti fatti non era troppo

lontano dalla verità.
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Presunta corruzione, oggi gli interrogatori di Spinelli e Cozzani

Oggi a palazzo di giustizia sarà interrogato il presidente della Regione

Giovanni Toti, accusato di chiedere contributi economici ad alcuni imprenditori

alla vigilia di quattro scadenze elettorali GENOVA - Dopo il presidente Toti

tocca ad Aldo Spinelli e Matteo Cozzani presentarsi davanti ai pm per gli

interrogatori sul caso che ha scosso i vertici della regione e del porto d i

Genova tra presunta corruzione e voto di scambio, con l'ombra della mafia.

Ieri Toti, come fatto in precedenza da Paolo Emilio Signorini, si è avvalso della

facoltà di non rispondere ma l'avvocato ha dichiarato che vuole parlare e

chiarirà tutto ( LEGGI QUI Presunta corruzione, Toti si avvale della facoltà di

non rispondere - LA NOTIZIA Aldo Spinelli, per gli inquirenti lo zar del Porto, è

accusato di aver pagato 74 mila euro a Toti in cambio di favori: nell'abitazione

dell'imprenditore sono stati sequestrati in cassaforte 216 mila euro in contanti

e 25.000 dollari e sterline, più cinque fucili non denunciati. Tocca anche al capo

di gabinetto di Toti ed ex sindaco di Portovenere Matteo Cozzani che deve

rispondere anche dall'aggravante mafiosa del 416 bis per aver commesso il

reato di corruzione elettorale al fine di agevolare Cosa Nostra, e in particolare

il clan Cammarata del Mandamento di Riesi. Secondo l'accusa, in occasione delle regionali liguri del 20 e 21

settembre 2020, avrebbero promesso posti di lavoro per far convogliare i voti della comunità riesina di Genova verso

la lista "Cambiamo con Toti Presidente". Il legale di Cozzani, l'avvocato Massimo Ceresa Gastaldo, esclude ogni

collegamento con la mafia, "il mio assistito non ha mai avuto contanti con la criminalità organizzata". Presunta

corruzione, Signorini non parla e resta in carcere - LEGGI QUI L'avvocato di Signorini, Enrico Scopesi, all'uscita del

carcere ha dribblato i giornalisti e ha al telefono ha detto: "Le carte impongono una lettura attenta che non può essere

fatta in carcere. Signorini sta abbastanza bene. Ha detto solo che, in una seconda fase, potrebbe eventualmente

parlare con il pubblico ministero. Signorini ritiene di poter fornire una serie di spiegazioni. La priorità è adesso chiarire

la misura cautelare e farlo uscire da Marassi".
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Genova, oggi comitati in piazza: "Basta progetti calati dall'alto"

Il corteo, programmato da un mese acquista maggiore rilievo dopo l'inchiesta

giudiziaria sulla regione Liguria: partenza alle 14 dalla Marittima di Principe.

All'appello hanno risposto ben 187 associazioni liguri: molti i temi, funivia diga,

Skymetro, rigassif GENOVA - Un corteo programmato un mese fa e che

potrebbe vedere scendere in piazza migliaia di persone e che dopo l'inchiesta

della magistratura che ha decapitato la Regione Liguria acquista un significato

ancora maggiore : "Basta ai progetti calati dall'alto", è questo l'appello lanciato

da associazioni e comitati della Liguria, che alle 14 di oggi si incontreranno a

Principe per una manifestazione per chiedere maggiore coinvolgimento nei

progetti che impattano significativamente sui quartieri e la vita delle persone.

All'appuntamento hanno risposto 14 per circa 187 comitati per "difendere i

propri ambienti di vita da speculazioni e opere impattanti". Per gli organizzato

sono molti infrastrutturali pianificati che non terrebbero realmente conto della

qualità della vita dei cittadini , e che avrebbero inevitabili ripercussioni negative

non solo sull'ambiente, ma anche sulla salute della collettività. Dalla funivia del

Lagaccio alla nuova diga foranea, dallo Skymetro al termovalorizzatore a

Scarpino, dall'estensione del porto di Prà al dislocamento dei depositi chimici a ponte Somalia alla permanenza degli

stessi depositi a Multedo, dalle condizioni della sanità pubblica a quelle delle scuole e asili, alle ricadute di opere come

il terzo valico o la gronda sui quartieri di periferia. Il corteo partirà da Piazza Fanti d'Italia, passerà per via Balbi, e

dopo una tappa intermedia in prefettura arriverà in Piazza De Ferrari , dove verrà dato ampio spazio ai cittadini per

far sentire la propria voce. "La nostra protesta - ha spiegato prima dell'inchiesta sulla corruzione Luca Cavalieri,

portavoce della manifestazione - è tesa alla tutela i cittadini. Vogliamo che le istituzione attivino dei processi veri

partecipativi e non fittizi. Abbiamo la richiesta di rendere la cittadinanza partecipe, ci sono gli strumenti già disponibili

questi vengono utilizzati coinvolgendoli solo sulla carta perchè nei fatti non c'è mai stata una richiesta o un interesse".

Di certo la manifestazione di oggi sarà caratterizzata dall'indagine che ha portato agli arresti il governatore Toti, il suo

braccio destro Cozzani e l'ex presidente dell'autorità portuale Signorini, tutti referenti di molte delle istanze per cui, un

mese fa, si è deciso di organizzare questa protesta.
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Presunta corruzione, aperta indagine sullo spostamento dei depositi chimici

Il presidente Toti è stato accusato anche di falso per quanto riguarda le

vicende delle discariche in provincia di Savona GENOVA - Un nuovo filone di

indagine è nel mirino degli investigatori che indagano per il reato di corruzione

in Liguria . Riguarda ancora il porto di Genova, il trasferimento dei depositi

chimici delle società Superba e Carmagnani dal quartiere di Genova-Multedo

nel ponente della città, all'area portuale di Calata Sanità, a Sampierderana. Si

valuta il fatto che alle decisioni finali si sia arrivati dopo pressioni sui

componenti del Comitato tecnico regionale che doveva dare il via libera

decisivo. La Procura, come indicano diversi quotidiani, ipotizza i reati di abuso

d'ufficio , induzione indebita a dare o promettere utilità e traffico d'influenze

Nei giorni scorsi, inoltre, il Tar ha definito l'operazione illegittima . È sostenuta

dal sindaco Marco Bucci che in qualità di sindaco-commissario alla

ricostruzione ha destinato 30 milioni del Decreto Genova stanziati dopo la

strage del Morandi per la sua esecuzione. E' invece contrastata dai residenti

che si sono riuniti in comitato. Nel mirino c'è il Comitato tecnico regionale (Ctr)

che era stato chiamato a dare l'ok finale e che per due volte aveva negato il

Nulla osta di fattibilità per motivi di sicurezza. Avevano dubbi sia i vigili del fuoco sia l'agenzia ambientale regionale

Arpal. Ma a un certo punto il parere era stato cambiato ed era arrivato il via libera con alcuni vincoli. Se ne occupa il

procuratore aggiunto Vittorio Ranieri Miniati, coordinatore del pool di magistrati che si occupano di reati contro la

pubblica amministrazione. Per quanto riguarda il presidente Giovanni Toti spunta anche l'accusa per falso. L'ipotesi di

reato è legata alla gestione delle discariche in provincia di Savona. Per quella vicenda è indagato per corruzione

Pietro Colucci, imprenditore campano che gestisce una galassia di imprese che si occupano di rifiuti. Nel 2021 la

procura aveva indagato Colucci per finanziamento illecito al partito di Toti . Durante l'inchiesta dalle telefonate sono

emersi indizi sulla corruzione. Secondo gli investigatori tra il 2016 e il 2020 Colucci, tramite le sue società, aveva

finanziato con 195mila euro Toti. In quello stesso periodo "le società riconducibili al gruppo Colucci - si legge

nell'ordinanza - avevano avuto come interlocutore istituzionale la Regione Liguria, competente al rilascio di

autorizzazioni in materia di gestione delle discariche. Tutti i finanziamenti provenienti dalle società del gruppo

riconducibile a Colucci e diretti al Comitato Change e al Comitato Giovanni Toti Liguria non erano stati deliberati dai

rispettivi organi sociali e, in alcuni casi, non erano neppure stati inseriti in bilancio".
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Niente interrogatorio per Spinelli. Il video dell'arrivo in Procura senza legali

La cancelleria non avrebbe notificato agli avvocati la convocazione. Tutto

rinviato a lunedì, quando saranno sentiti anche Moncada, il figlio Roberto

Spinelli e Mauro Vianello Doveva essere interrogato nella mattinata di sabato

11 maggio 2024, Aldo Spinelli . L'imprenditore della logistica, 84 anni, ex

presidente del Genoa e del Livorno. Destinatario di una delle misure cautelari

che il 7 maggio scorso hanno scosso i vertici istituzionali e il mondo

imprenditoriale della Liguria. Ma la cancelleria non avrebbe notificato agli

avvocati la convocazione. Senza gli avvocati Andrea Vernazza e Paolo Gatto

l'atto è stato aggiornato a lunedì. Spinelli è uscito circondato dai cronisti e

dicendo poche parole. "Mi hanno lasciato solo, i miei avvocati non ci sono,

verrò lunedì". Ad una domanda sui finanziamenti e sulle contestazioni Spinelli

ha risposto "tranquillo che lunedì saprete tutto. Male non fare, paura non

avere". Tutto rinviato quindi a lunedì 13 maggio alle 12:30 per Spinelli . Nello

stesso giorno, dalle 9:00, saranno sentiti anche Francesco Moncada , che si è

dimesso ieri dal CdA di Esselunga, Roberto Spinelli (figlio di Aldo ndr), e

Mauro Vianello , storica figura del porto di Genova, ora ai vertici di Ente

Bacini.
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Inchiesta corruzione e interrogatori di garanzia. Lunedì 13 maggio Spinelli torna in procura

Rinviato l'atto per l'imprenditore, mentre si è avvalso della facoltà di non

rispondere Matteo Cozzani. Che pensa alle dimissioni da capo di gabinetto

Sabato 11 maggio doveva essere il giorno di Aldo Spinelli, il signore della

logistica portuale genovese, 84 anni. Ma l'interrogatorio di garanzia è stato

rinviato a lunedì 13 maggio alle 12:30, per l'assenza dei legali. Nello stesso

giorno, dalle 9:00, saranno sentiti anche Francesco Moncada, che si è

dimesso ieri dal CdA di Esselunga, Roberto Spinelli (figlio di Aldo ndr), e

Mauro Vianello, storica figura del porto di Genova, ora ai vertici di Ente Bacini.

In Procura a Genova anche Matteo Cozzani. L'ex sindaco di Portovenere si è

avvalso della facoltà di non rispondere, ma ha fatto dichiarazioni spontanee

negando gli addebiti e preannunciando che si dimetterà da capo di gabinetto.

Le parole del legale difensore Massimo Ceresa Gastaldo.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/05/inchiesta-corruzione-genova-liguria-interrogatori-di-garanzia-toti-signorini-spinelli-cozzani-moncada-vianello--af7e320f-c2a1-47e0-a741-9e0c174a44f0.html
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Inchiesta corruzione, gli incontri sullo yacht di Spinelli e i telefoni lasciati a terra

In più occasioni si saliva a bordo senza smartphone. Per la Procura una prova

del timore di intercettazioni Che gli incontri a bordo di Leila 2 , lo yacht di Aldo

Spinelli ormeggiato al porto di Genova, non riguardassero del tutto affari

"limpidi" per gli investigatori lo dimostrerebbe una circostanza. Lo stesso

Spinelli, il figlio Roberto, e l'allora presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini lasciavano i telefoni su un tavolo esterno prima di entrare nella barca

di lusso. Un modo, per gli investigatori, per evitare di essere intercettati da

eventuali trojan sugli smartphone , inconsapevoli però che lo stesso natante

fosse stato imbottito di microspie. E il giorno 1 dicembre 2021, ovvero alla

vigilia della seduta del Comitato di Gestione che avrebbe dovuto deliberare sul

rinnovo trentennale della concessione Terminal Rinfuse, si incontrano Toti,

Signorini e gli Spinelli per parlare dei termini della proroga.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/05/inchiesta-corruzione-genova-liguria-toti-spinelli-signorini-gli-incontri-sullo-yacht-di-spinelli-e-i-telefoni-lasciati-a-terra-167433df-9997-429e-b150-afdf220756de.html
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Il Registro navale di San Marino stringe i legami con l'amministrazione marittima italiana

Genova - Il San Marino Maritime Cluster ha scelto la giornata dell'Europa per

accogliere una delegazione di rappresentanti del settore marittimo italiano al

Centro Congressi Kursaal. Con un'introduzione del presidente dell'Autorità per

la navigazione marittima Loris Francini, l'evento chiamato "Navigando verso

l'Europa" ha presentato migliori pratiche marittime da entrambi i paesi. Hanno

partecipato i Segretari di Stato per le Finanze e il Bilancio, Marco Gatti, per gli

Affari Esteri, Luca Beccari, e per la Giustizia, Massimo Andrea Ugolini. La

delegazione italiana comprendeva la senatrice Simona Petrucci, e i contributi

degli ammiragli Nicola Carlone, comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto , e Luigi Giardino, capo Reparto sicurezza della

navigazione presso il Comando generale delle Capitanerie di Porto. Tra i

partecipanti italiani, inoltre, spiccano il presidente di Assonat e console

onorario di San Marino, Luciano Serra, il presidente di Assonautica, Giovanni

Acampora, e Pietro Angelini di Navigo. I workshop hanno approfondito lo

sviluppo del Registro navale sammarinese e fornito molti input sulla

collaborazione nell'economia marittima in vista dell'accordo di associazione tra

la Repubblica di San Marino e l'Unione europea. Il presidente della San Marino Ship Register, Domenico Gianluca

Miliziano, ha concluso con un discorso sul mare come risorsa comune accessibile a tutti.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/en/shipping/2024/05/11/news/registro_navale_san_marino-14294838/
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L’economia del mare a La Spezia è forte e vitale

LA SPEZIA DePortibus è un evento in grado di fornire un contributo originale

e innovativo al mondo dello shipping perché si prefigge l'obiettivo di

trasmettere la complessità, le mille sfaccettature economiche, culturali e

sociali dei porti. A dirlo Mario Sommariva, presidente dell'AdSp del mar

Ligure orientale che insieme a Italian Blue Growth ha organizzato l'evento che

per tre giorni ha portato nella città di La Spezia Il festival dei porti che

collegano il mondo. Fino a domani nella città ligure dibattiti, convegni,

momenti culturali con la presenza di diverse personalità dal mondo delle

istituzioni, della politica e dell'imprenditoria, che si uniranno a momenti di festa

in diversi luoghi della città. DePortibus è uno dei molti appuntamenti che in

queste settimane animano la città spezzina: c'è stato prima l'evento

dell'AdSp, Sotto il segno del porto, un paio di settimane fa, poi quello in corso

e la prossima settimana l'appuntamento con il Blue design summit. È un

momento vivace che testimonia che l'economia del mare a La Spezia è forte

e vitale, con prospettive importanti. De Portibus nasce sotto l'egida del

Ministero dei trasporti e noi siamo felici che la nostra città sia stata scelta

come lancio di questo evento dice il presidente. Sommariva analizza anche la situazione di Genova: Quello che

colpisce è la sovrapposizione dei ruoli che si rileva nella vicenda. Il porto è responsabilità del presidente, punto.

Quando devo dare una concessione, come presidente devo fare un'istruttoria, pubblicarla, poi me ne assumo la

responsabilità, senza dover rispondere ad altri. Quella di Genova è una vicenda che desta sconcerto e nella quale la

categoria dei presidenti dei porti, non ha fatto una gran bella figura e questo colpisce anche me. Quella che accomuna

tutti, in primis il viceministro Edoardo Rixi, è la paura che tutto possa bloccarsi: Anche io sono preoccupato per la

continuità delle attività del porto di Genova, si deve avere quindi la capacità di distinguere la vicenda personale dalle

esigenze di portare avanti progetti con valenza pluriennale per lo scalo ma non solo. DePortibus andrà avanti anche

oggi: ad aprire la mattinata sarà Matteo Salvini per parlare di portualità, logistica ed infrastrutture nel corso

dell'intervista condotta da Maria Antonietta Spadorcia, Vicedirettrice del Tg2. Il programma sul sito dell'evento.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia, un viaggio nel gusto con Italian Oyster Fest

Ostricoltori di tutta Italia e alcuni francesi attendono sul lungomare spezzino i

palati. Tanti eventi in programma per valorizzare un prodotto prelibato,

sostenibile, per tutti LA SPEZIA - Passeggiata Morin patria degli appassionati

delle ostriche questo fine settimana. La seconda edizione dell'Italian Oyster

Fest, dopo l'inaugurazione ufficiale con le istituzioni, prosegue con un ricco

programmi di eventi, laboratori e approfondimenti. Tra cui il convegno sulle

"Eccellenze dal Mare: le ostriche italiane e la loro importanza ecosistemica e

culturale nella strategia del Gal fish Liguria". "I nostri allevamenti vanno

sostenuti e incentivati - ha commentato il Ministro dell'agricoltura Francesco

Lollobrigida -. Dobbiamo valutare anche il tema della fiscalità che non deve

vedere una differenziazione con altre nazioni europee. La produzione di

ostriche del Paese è un settore di nicchia ma rilevante della nostra economia

del mare sulla quale il nostro governo sta sviluppando un'attenzione che

crediamo si sia mai vista prima. L'attenzione è anche sull'acquacoltura e la

pesca". La Cooperativa Mitilicoltori Spezzini ha avviato in questi anni un

percorso importante per far conoscere questo prodotto e il Festival è

diventato un appuntato strategico per il settore che permette di condividere esperienze e portare avanti un percorso

collettivo in rappresentanza di una unicità tutta italiana con enormi potenzialità di sviluppo in cui le cooperative

dimostrano la loro importanza. "Siamo orgogliosi di consolidare, con questa seconda edizione del festival, La Spezia

quale punto di riferimento del nostro settore, sia per gli ostricoltori sia per il pubblico di appassionati del prodotto -.

Spiega Paolo Varrella, presidente Cooperativa Mitilicoltori spezzini -. Abbiamo tanti sapori e racconti diversi. Saranno

presenti anche dei produttori francesi perché guardiamo a quel modello, anche se le nostre quantità sono molto più

piccole. Gli ostricoltori spezzini non fanno solo di necessità virtù, a causa della distruzione della produzione dei

muscoli da parte delle orate, ma l'ostricoltura per molti sta diventando l'attività principale se non unica, e viene fatta

con passione, facendo continua ricerca e innovazione per aumentare sia la produzione che soprattutto la qualità".

L'evento nasce dalla collaborazione tra Camera di Commercio Riviere di Liguria, Lega Coop Liguria e cooperativa

Mitilicoltori spezzini. La manifestazione gode del patrocinio del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste, di Regione Liguria, Comune della Spezia e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, e

prevede la collaborazione di tutte le associazioni di rappresentanza del settore - oltre a Legacoop, Confcooperative,

Coldiretti e AMA. Partecipano: Cooperativa Varano La Fenice, Satmar, I. Wai food S.R.L., Oyster Oasis S.R.L., Il

faro società cooperativa di pesca srl, Moromar, Compagnia ostricola mediterranea sarl, La perla del delta, Aquatec

società agricola S.R.L., Tuttifrutti - Itinerario dei gusti e dei profumi,

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/41378-spezia-viaggio-gusto-italian-oyster-fest.html
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Cooperativa Mitilicoltori spezzini S.c.r.l., Cooperativa Pescatori Tortolì, Gin Factory S.R.L., Degomitili Soc. Coop

ARL, Marinove e Flag Sardegna. Sito dedicato: https://italianoysterfest.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Torri Hamon, Italia Nostra: "Mazzavillani attacchi le istituzioni che hanno consentito la
distruzione"

Italia Nostra: "Polemiche fuori bersaglio, non si attacchino le associazioni e chi

si impegna dal 2010 per la tutela della Darsena" "Leggiamo la polemica replica

del presidente onorario del Ravenna Festival, Cristina Mazzavillani Muti, circa

il proprio mancato sostegno all'appello per salvare le torri Hamon, e ci

permettiamo di rilevare che appare decisamente fuori bersaglio per almeno tre

motivi". Così in una nota interviene la sezione di Ravenna di Italia Nostra. "Il

primo riguarda il fatto che tantissimi studiosi, artisti e semplici cittadini, per

anni, hanno continuato ad occuparsi di archeologia industriale e delle torri,

entrate, nel bene e nel male, nell'immaginario collettivo e nello skyline di

Ravenna: che sia stato questo il motivo per cui sono state abbattute con un

blitz? In particolare, la sezione di Ravenna di Italia Nostra, riattivata nel 2017, è

sempre stata in prima linea per la tutela della Darsena di Città, e uno dei soci -

negli anni '90 ventenne - dal 2010 al 2012 ha promosso il procedimento di

tutela come bene culturale di uno dei suoi manufatti più significativi, oltre ad

aver pubblicato sul tema libri, ricerche, avviato o preso parte ad ogni sorta di

iniziativa in merito, processi partecipativi, centinaia di osservazioni al Poc

Darsena 2015, visite "lampo" proprio alle torri Hamon in occasione della candidatura a Ravenna Capitale della Cultura

2019 e molto, molto altro. Aggiungiamo, in ultimo, la partecipazione alla costosissima farsa "Dare" e, nel 2022, le

numerose osservazioni al Pug, rimaste, col Pug, nei cassetti del Comune. Una delle osservazioni riguardava le torri

Hamon, ma era pressoché irrilevante, in quanto il Pug, su questo punto, era già perfetto, prevedendone la tutela, e

così - errore, questo sì, imperdonabile - si stava tranquilli". "Il secondo motivo attiene al paventato degrado: Italia

Nostra ha immediatamente chiesto formalmente ad Eni di poter effettuare un sopralluogo presso le torri, costruite

interamente in opera secondo un brevetto (Mouchel & Partners) ai tempi avveniristico, ed armate di tutto punto.

Nessuna perizia e nessuna foto pertinente, infatti, corredava la Cila per la demolizione, se non poche generiche righe,

redatte dallo stesso tecnico che ha decretato, con una relazione quantomeno discutibile, la morte dell'ultima gru di

banchina davanti al Darsenale, distrutta con un blitz in un weekend di luglio. Altro manufatto in cui si è tentato di tutto

per bloccare la distruzione. Fossero state "marce", si sarebbero accartocciate in un soffio, considerando poi che lo

spessore delle pareti ("mantello") era di soli 10 centimetri. Le numerose foto circolate testimoniano tutt'altro che

marciume e c'è voluto un mese di lavori forsennati per distruggerle. Inoltre, non è stato prodotto alcun computo sui

costi del recupero di almeno una delle due; recupero che peraltro le associazioni e tanti cittadini al momento

nemmeno chiedevano, pregando solo di fermarsi ed aprire il confronto. Non bastasse, frammenti appartenenti alle

torri sono stati analizzati, e il calcestruzzo risultava tuttora in ottimo

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/torri-hamon-italia-nostra-mazzavillani-attacchi-istituzioni-consentito-distruzione.html
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stato. Ma nessuna risposta è giunta da Eni per concedere il sopralluogo, e quindi non è stato possibile accertare

direttamente sul luogo la rispondenza. Ad ogni modo, quasi a spregio, una decina di metri della torre più a est, in

barba alla fretta di demolire e finire il lavoro, è rimasta in piedi. Eni ci farà entrare per eseguire prove e verifiche

almeno su ciò che resta?". "Infine, il terzo riguarda il fatto che a nostro parere non fossero certo le associazioni a

doversi risvegliare dal - presunto - sonno prolungato, ma gli enti e le amministrazioni pagati per governare il territorio,

tutelare i beni testimoniali, valorizzare dal punto di vista economico, turistico e culturale il Porto; responsabili invece di

consentire e autorizzare degrado e abbattimenti. Perché l'attacco è rivolto alle associazioni e alle sigle che hanno

condiviso la denuncia della distruzione e lamentato il mancato supporto e rispetto del PUG, e non, eventualmente alle

Istituzioni competenti?" "Per concludere, nella replica desta sgomento il ringraziamento ad Eni, main sponsor del

Festival e proprietaria del sito ex Sarom. Quale ringraziamento se, come ricordato, i suoli erano inquinatissimi ma la

bonifica, certificata da Arpae, non è stata completata se non per un uso industriale? In compenso i terreni non ancora

totalmente bonificati verranno venduti da Eni per 6.8 milioni di euro più Iva, ed acquistati con soldi pubblici

dall'Autorità Portuale di Ravenna, diventando parte del demanio pubblico. I contorni di una beffa e di una pagina nera

per la cultura e il dibattito democratico a Ravenna".

Ravenna Today

Ravenna
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Ultimo incontro del progetto contro le solitudini involontarie: mercoledì 15 maggio
all'Autorità Portuale si parlerà del Porto di Ravenna

di Redazione - 11 Maggio 2024 - 10:47 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

La Regione Emilia-Romagna ha promosso un progetto dal titolo "Fare

Comunità contro le solitudini tramite la conoscenza della realtà del territorio, la

storia, l'arte, la cultura e l'ambiente" per contrastare le solitudini involontarie

attraverso una serie di iniziative con le associazioni di volontariato e di

promozione sociale. Le solitudini involontarie riguardano soprattutto le persone

anziane che trascorrono gran parte delle loro giornate sole chiuse in casa o

nelle residenze assistenziali, con poche o nulle interazioni con il mondo

esterno, e le persone sofferenti di disturbi mentali, marginalizzate e addirittura

stigmatizzate dalla società. A Ravenna, nella prima fase del progetto sono

state realizzate videoconferenze con docenti e guide professionali nelle

Carceri di Ravenna e in una RSA della città. Successivamente, una seconda

fase si è svolta in presenza in luoghi di notevole interesse storico e

ambientale. In totale ci sono stati 15 incontri che si concluderanno mercoledì

15 maggio con il convegno "Il Porto di Ravenna: hub portuale, logistico ed

energetico", con inizio alle 9.30 nella Sala dell'Autorità Portuale di Ravenna, in

Via Antico Squero, 31. Sarà possibile il collegamento con la piattaforma ZOOM cliccando sul seguente link. L'

Assessora al Porto, Annagiulia Randi, si è dichiarata "felice di aver contribuito all'organizzazione di questa iniziativa

che ci permette, ancora una volta, di volgere lo sguardo sulla portualità ravennate e che, in questo caso, si arricchisce

di speciale valore poiché indirizzata verso persone con fragilità che si trovano spesso in condizioni di solitudine e che

spero in questa giornata possano trovare un momento di conforto." Programma del Convegno: "Il Porto di Ravenna:

hub portuale, logistico ed energetico" Saluti Istituzionali dell'Assessora attività produttive e Porto Annagiulia Randi e

del Vice Sindaco Eugenio Fusignani Interventi : Mario Petrosino, Direttore Operativo Autorità di Sistema Portuale del

mare Adriatico Centro-settentrionale; Riccardo Sabadini, Presidente SAPIR Giannantonio Mingozzi, Presidente TCR

Carlo Cordone, Presidente Agenti Marittimi Raffaele Clò, Presidente Provinciale CTAcli Un Consigliere del Centro

Servizi per il Volontariato della Romagna Saranno presenti i Responsabili delle Associazioni organizzatrici Info:

info@ctacli.ra.it; cell.329 237 4440.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/societa/2024/05/11/ultimo-incontro-del-progetto-contro-le-solitudini-involontarie-appuntamento-mercoledi-15-maggio-allautorita-portuale-per-parlare-de-il-porto-di-ravenna-hub-portuale-logistico-ed-energetico/
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Torri Hamon: si attacchino le Istituzioni che hanno consentito degrado e distruzione, non
le associazioni e chi ha chiesto tutela e rispetto del PUG

"Leggiamo la polemica replica del presidente onorario del Ravenna Festival,

Cristina Mazzavillani Muti, circa il proprio mancato sostegno all'appello per

salvare le torri Hamon, e ci permettiamo di rilevare che appare decisamente

fuori bersaglio per almeno tre motivi. Il primo riguarda il fatto che tantissimi

studiosi, artisti e semplici cittadini, per anni, hanno continuato ad occuparsi di

archeologia industriale e delle torri ,  entrate, nel bene e nel male,

nell'immaginario collettivo e nello skyline di Ravenna: che sia stato questo il

motivo per cui sono state abbattute con un blitz? In particolare, la sezione di

Ravenna di Italia Nostra, riattivata nel 2017, è sempre stata in prima linea per

la tutela della Darsena di Città, e uno dei soci - negli anni '90 ventenne - dal

2010 al 2012 ha promosso il procedimento di tutela come bene culturale di uno

dei suoi manufatti più significativi, oltre ad aver pubblicato sul tema libri,

ricerche, avviato o preso parte ad ogni sorta di iniziativa in merito, processi

partecipativi, centinaia di osservazioni al POC Darsena 2015, visite "lampo"

proprio alle torri Hamon in occasione della candidatura a Ravenna Capitale

della Cultura 2019 e molto, molto altro. Aggiungiamo, in ult imo, la

partecipazione alla costosissima farsa "DARE" e, nel 2022, le numerose osservazioni al PUG, rimaste, col PUG, nei

cassetti del Comune. Una delle osservazioni riguardava le torri Hamon, ma era pressoché irrilevante, in quanto il

PUG, su questo punto, era già perfetto, prevedendone la tutela, e così - errore, questo sì, imperdonabile - si stava

tranquilli. Il secondo motivo attiene al paventato degrado: Italia Nostra ha immediatamente chiesto formalmente ad

ENI di poter effettuare un sopralluogo presso le torri, costruite interamente in opera secondo un brevetto (Mouchel &

Partners) ai tempi avveniristico, ed armate di tutto punto. Nessuna perizia e nessuna foto pertinente, infatti, corredava

la Cila per la demolizione, se non poche generiche righe, redatte dallo stesso tecnico che ha decretato, con una

relazione quantomeno discutibile, la morte dell'ultima gru di banchina davanti al Darsenale, distrutta con un blitz in un

weekend di luglio. Altro manufatto in cui si è tentato di tutto per bloccare la distruzione. Fossero state "marce", si

sarebbero accartocciate in un soffio, considerando poi che lo spessore delle pareti ("mantello") era di soli 10 cm (!).

Le numerose foto circolate testimoniano tutt'altro che marciume e c'è voluto un mese di lavori forsennati per

distruggerle. Inoltre, non è stato prodotto alcun computo sui costi del recupero di almeno una delle due; recupero che

peraltro le associazioni e tanti cittadini al momento nemmeno chiedevano, pregando solo di fermarsi ed aprire il

confronto. Non bastasse, frammenti appartenenti alle torri sono stati analizzati, e il calcestruzzo risultava tuttora in

ottimo stato. Ma nessuna risposta è giunta da ENI per concedere il sopralluogo, e quindi non è stato possibile

accertare direttamente sul luogo la rispondenza. Ad ogni modo, quasi a spregio, una decina di metri della torre

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/torri-hamon-si-attacchino-le-istituzioni-che-hanno-consentito-degrado-e-distruzione-non-le-associazioni-e-chi-ha-chiesto-tutela-e-rispetto-del-pug/
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più a est, in barba alla fretta di demolire e finire il lavoro, è rimasta in piedi. ENI ci farà entrare per eseguire prove e

verifiche almeno su ciò che resta? Infine, il terzo riguarda il fatto che a nostro parere non fossero certo le associazioni

a doversi risvegliare dal - presunto - sonno prolungato, ma gli Enti e le Amministrazioni pagati per governare il

territorio, tutelare i beni testimoniali, valorizzare dal punto di vista economico, turistico e culturale il Porto; responsabili

invece di consentire e autorizzare degrado e abbattimenti. Perché l'attacco è rivolto alle associazioni e alle sigle che

hanno condiviso la denuncia della distruzione e lamentato il mancato supporto e rispetto del PUG, e non,

eventualmente alle Istituzioni competenti? Per concludere, nella replica desta sgomento il ringraziamento ad ENI, main

sponsor del Festival e proprietaria del sito ex SAROM. Quale ringraziamento se, come ricordato, i suoli erano

inquinatissimi ma la bonifica, certificata da ARPAE, non è stata completata se non per un uso industriale? In

compenso i terreni non ancora totalmente bonificati verranno venduti da ENI per 6.8 milioni di euro più IVA, ed

acquistati con soldi pubblici dall'Autorità Portuale di Ravenna, diventando parte del demanio pubblico. I contorni di una

beffa e di una pagina nera per la cultura e il dibattito democratico a Ravenna." Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Sisto (Confitarma): "Bisogna semplificare l'accesso ai mestieri del mare"

11 Maggio 2024 Redazione Così il direttore generale intervenuto ad un

convegno a Livorno Livorno -"È fondamentale intervenire urgentemente sul

pacchetto di semplificazione normativa su cui da tempo lavoriamo per

modificare alcune norme del Codice della navigazione (e non solo) e

semplificare l'accesso ai mestieri del mare". E' l'appello lanciato da Luca Sisto,

direttore generale di Confitarma, durante il convegno che si è svolto oggi a

Livorno dal titolo "Il fattore umano nella protezione del nostro mare", che ha

visto la partecipazione del Ministro per la protezione civile e le politiche del

mare Nello Musumeci L'armamento è alle prese infatti con una carenza di

personale marittimo che ha assunto connotati emergenziali , in particolare

durante la stagione estiva quando aumenta esponenzialmente il numero di

persone trasportate fra il continente e le isole. "Per valorizzare i mestieri del

mare - ha sottolineato ancora Sisto - occorre dapprima farli conoscere, ed è

un discorso culturale, prima ancora che professionale. Rimettere il mare al

centro dell'azione politica del nostro paese consentirà di far accrescere la

consapevolezza delle tante opportunità che i mestieri del mare offrono e

offriranno ai nostri giovani".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/sisto-confitarma-bisogna-semplificare-laccesso-ai-mestieri-del-mare/
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Parcheggi nel porto di Ancona, la posizione dei doganalisti

Facciamo seguito all'ennesimo annuncio di modifica della destinazione di aree

portuali per evidenziare ancora una volta che tali progetti difficilmente possono

conciliarsi con il fatto che l'area portuale è innanzitutto interessata da spazi

destinati a circuito doganale che mal si conciliano con la circolazione,

veicolare e non solo, esterna. Inoltre, come già abbiamo tentato di

rappresentare in altre occasioni, ci sono serie problematiche legate all'intenso

traffico di mezzi pesanti che quotidianamente attraversano tali aree per le

operazioni di imbarco e sbarco, nonché per i controlli doganali. A ciò si

aggiungono i mezzi degli operatori che seguono le varie procedure collegate ai

traffici marittimi per conto delle agenzie doganali, agenzie marittime e non

solo. In tale contesto stupisce la scarsa attenzione posta a tali criticità che

incidono fortemente sulla competitività di un comparto altamente strategico per

la città e non solo, a fronte invece di frequenti slanci verso ulteriori riduzioni di

spazi operativi, che siano anche di sosta o collegamento, senza che sia nota

la visione globale dell'Amministrazione comunale sul futuro degli spazi portuali.

Auspichiamo pertanto una chiara presa di posizione sulla quale poter

esprimere il nostro parere, che vada oltre le rassicurazioni informali di volta in volta contraddette dagli articoli di

stampa. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 11-05-2024 alle 18:24 sul giornale del 13 maggio 2024 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/05/13/parcheggi-nel-porto-di-ancona-la-posizione-dei-doganalisti/274254
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Brindisi-Corfù: "Difficoltà economiche generali, dovremo rinunciare a qualcosa"

Le dichiarazioni del presidente del Circolo della Vela Brindisi, Gaetano Caso,

in occasione della presentazione della 38esima edizione della regata

internazionale. Obiettivo 100 iscrizioni Il budget è in calo rispetto al passato.

Delle rinunce saranno pressoché inevitabili. Lo ha spiegato il presidente del

Circolo della vela di Brindisi, Gaetano Caso, in occasione della presentazione

della 38esima edizione della regata internazionale Brindisi - Corfù. L'evento si

è svolto stamattina (sabato 11 maggio) presso l'auditorium dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale. Presenti Il sindaco Giuseppe

Marchionna, il comandante della Capitaneria di Porto, Luigi Amitrano, Alberto

La Tegola, in rappresentanza della VIII Zona Fiv, il consigliere regionale

Maurizio Bruno e Vincenzo Cesareo, in rappresentanza della Camera di

commercio Brindisi - Taranto. La regata partirà il 9 giugno 2024 dalla parte

esterna del porto di Brindisi, mentre l'arrivo è previsto nell'isola di Corfù dopo

aver percorso le 104 miglia che separano le coste pugliesi da quelle elleniche.

Dopo la cerimonia di premiazione nel Marina di Gouvia ritorno a Brindisi per gli

ultimi preparativi del campionato italiano assoluto d'altura 2024 Edison Next

che si svolgerà dal 24 al 29 giugno 2024 (agli yacht iscritti sarà offerto l'ormeggio gratuito dal 20 al 30 giugno nel

porto turistico "Marina di Brindisi"). Al momento sono poco più di 40 gli equipaggi iscritti. Caso fissa l'obiettivo a

quota 100. L'anno scorso, le imbarcazioni in gara furono 83, a fronte di 87 iscritte. "Viaggiamo a una media di 2,5

iscritti al giorno - spiega Caso - siamo ottimisti". Comune di Brindisi, Autorità di sistema portuale, Regione Puglia e

Camera di commercio sosterranno anche quest'anno la manifestazione. "Ogni anno - afferma Caso - diventa sempre

più difficile, con le difficoltà economico finanziarie che ci sono oggi, a livello generale, ma purtroppo anche da parte

del Comune, che quest'anno ci supporta in maniera meno importante. Ahi me, dovremo probabilmente rinunciare a

qualcosa". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/brindisi-corfu-difficolta-economiche-generali-dovremo-rinunciare-a-qualcosa.html
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Villa San Giovanni. Il villese Rocco La Valle nel CdA dell'Autorità di Sistema dello Stretto

Tag: Redazione | sabato 11 Maggio 2024 - 10:28 "Siamo certi che da ex

sindaco Rocco La Valle prenderà atto positivamente delle iniziative intraprese

da quest'Amministrazione" VILLA SAN GIOVANNI - "Con la nomina di Rocco

La Valle nel nuovo CdA dell'autorità di Sistema dello Stretto da parte del

commissario Ranieri salgono a due i villesi all'interno dell'ADSP: il presidente

Occhiuto, pur nella logica di una scelta politica e partitica legittima, ha tenuto

conto dell'importanza di far sedere Villa San Giovanni all'interno di un

organismo strategico per il futuro della Città". E' quanto dichiara in una nota il

sindaco di Villa San Giovanni, Giusy Caminiti, la giunta e il gruppo consiliare

"Città in movimento ". Pur nelle diverse posizioni politiche e soprattutto nella

differente visione di sviluppo del territorio (tanto da determinare una più che

accesa campagna elettorale nel 2022 e anche in questi primi 23 mesi di

mandato una difficile collaborazione con il gruppo consiliare di Forza Italia),

siamo certi che da ex sindaco Rocco La Valle prenderà atto positivamente

delle iniziative intraprese da quest'Amministrazione di concerto con Città

metropolitana, regione Calabria e con il commissario Ranieri sullo

spostamento del porto a sud nelle immediate adiacenze dell'attuale porto ferroviario. Lo stesso commissario Ranieri,

da cittadino villese e da profondo conoscitore dei problemi della Città legati all'attraversamento e concordando con le

nostre richieste, si è già speso chiedendo il 29 dicembre 2023 l'ampliamento della competenza di ADSP nella zona a

sud: la progettazione prima e realizzazione dopo del porto a sud, infatti, prevede anche (come convenuto con il

commissario Ranieri) la restituzione alla Città degli attuali approdi in uso alle società private di navigazione per farne

un grande porto turistico, come anche il ripascimento e la riqualificazione della spiaggia di Acciarello. Per fare ciò

sarà necessario impegnare una somma del bilancio della stessa autorità portuale: la nostra Città purtroppo, per scelte

precedentemente assunte, non riuscirà a spendere entro i tempi imposti dal PNRR ben 15 milioni di euro che ADSP

(dopo interlocuzione con quest'amministrazione comunale) ha ragionevolmente impegnato per il porto di Tremestieri,

in quanto viceversa sarebbero state somme restituite. Quei 15 milioni però non sono stati persi, perché il

commissario si è impegnato con la nostra Città all'utilizzo di 15 milioni a valere sul bilancio della stessa autorità. I

progettisti dell'ADSP stanno lavorando anche al potenziamento degli approdi dei mezzi veloci nell'area fronti stante

l'ufficio locale marittimo, con realizzazione di uno spazio di accoglienza coperto che richiami la storica struttura del

lido Cenide tanto caro alla memoria della Città. Presto si partirà con i lavori per la realizzazione del camminamento

coperto in via Marinai d'Italia tra la stazione marittima e gli approdi in uso alle società private di navigazione. Sempre

a breve partiranno

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/villa-san-giovanni-il-villese-rocco-la-valle-nel-cda-dellautorita-di-sistema-dello-stretto.html
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anche i lavori alla foce del torrente Campella che negli anni tanto disagio ha causato a via Riviera e via Salvo

d'Acquisto. La collaborazione istituzionale e l'attenzione mantenuta sempre alta, ci permetteranno di rendere Villa più

vivibile e di ottenere quei risultati chiesto da tutti i consigli comunali degli ultimi trent'anni senza distinzione di colore

politico, primo fra tutti lo spostamento del porto a sud in adiacenza a quello ferroviario".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania, protocollo d'intesa tra Autorità portuale e Lega Navale

Incoraggiare e sostenere la tutela e salvaguardia dell'ambiente marino, la

salute in mare, la pratica del diporto e delle attività nautiche, sviluppare

progettualità e iniziative educative, culturali, naturalistiche e sportive, agevolare

l'integrazione delle comunità locali, trasmettere i principi dell'etica del mare e

dello spirito marinaro, contribuire alla conservazione della memoria storica

delle tradizioni marinaresche: sono alcuni degli obiettivi contenuti nel protocollo

d'intesa firmato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale e

la Lega Navale Italiana Sicilia Orientale. "Abbiamo avviato una reciproca e

fattiva collaborazione - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco D i

Sarcina - per portare avanti una serie di progetti e idee, anche attraverso

programmi e accordi con altri enti, istituzioni e associazioni coinvolgendo al

massimo il territorio che vuole amare, conoscere, vivere e rispettare il mare, la

più grande risorsa che abbiamo". Il documento è stato siglato negli uffici

dell'Adsp nel porto di Catania alla presenza del contrammiraglio Agatino

Catania, delegato nazionale LNI per la Sicilia orientale, il quale ha espresso

piena soddisfazione per un accordo che rappresenta un concreto esempio di

sinergia virtuosa tra organismi del cluster marittimo per la tutela e la cultura del mare. "Vogliamo cooperare,

nell'interesse pubblico - ha evidenziato - allo svolgimento di molteplici attività che spaziano dalla protezione

ambientale del mare e delle acque interne alla promozione degli sport acquatici e a carattere marinaresco, dalla

condivisione dei reciproci know-how ed esperienze alla comunicazione integrata nei confronti della cittadinanza e delle

scuole. Condividiamo gli stessi valori quindi tutte le occasioni come convegni, eventi culturali, manifestazioni

fieristiche e altri progetti, che realizzeremo, serviranno a trasmettere alla comunità la bellezza del mare, la sua storia,

le peculiarità ad esso connesse; una particolare attenzione sarà rivolta categorie sociali fragili e meno agiate". L'Adsp

si impegnerà ad individuare gli strumenti di collaborazione che permetteranno alle Sezioni e Delegazioni della LNI,

presenti nella Sicilia Orientale, di perseguire le proprie finalità istituzionali in funzione delle iniziative concordate, a

partire dalla celebrazione della "Giornata del Mare" fissata ogni anno l'11 aprile. Nelle foto: Il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina e il contrammiraglio Agatino Catania firmano il protocollo d'intesa.

Travelnostop

Catania

https://travelnostop.com/sicilia/cronaca/catania-protocollo-dintesa-tra-autorita-portuale-e-lega-navale_599996
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Siracusa. Arriva il Festival diffuso della rigenerazione urbana

Città in Scena arriva per la prima volta in Sicilia , a Siracusa, per la seconda

tappa dell'edizione 2024 del primo Festival diffuso della rigenerazione urbana

che si terrà il prossimo 15 maggio a partire dalle 10, presso la Sala Ipostila del

Castello Maniace. Promosso da Ance, Associazione Mecenate 90, Cidac e

Fondazione Musica per Roma con il patrocinio di In/Arch, il Festival mette in

luce le tante iniziative e i progetti di rigenerazione urbana che attraversano

l'Italia per valorizzare e raccontare la forte capacità progettuale delle città

italiane, in particolare quelle intermedie, che stanno mostrando forme e modelli

per una trasformazione sostenibile del nostro Paese. Protagonista di questa

tappa sarà una selezione delle innumerevoli iniziative di rigenerazione urbana,

concluse di recente o in corso d'opera, in Sicilia . L'evento è organizzato con

la collaborazione del Comune di Siracusa, di Ance Sicilia e di Ance Siracusa e

la co-organizzazione dell'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti

conservatori della Provincia di Siracusa, dell'Ordine degli Ingegneri della

provincia di Siracusa, del Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di

Siracusa e con il patrocinio della Soprintendenza per i Beni culturali e

Ambientali di Siracusa, e vedrà la partecipazione di rappresentanti di istituzioni locali, università, progettisti, imprese

ed esperti. Ad aprire la giornata ci saranno il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, il presidente di Ance Siracusa,

Paolo Augliera, e il Sopraintendente per i Beni culturali e Ambientali di Siracusa, Salvatore Martinez. I progetti

saranno discussi e commentati da Daniele Ronsivalle, Prof. dipartimento architettura Università degli Studi di

Palermo; Ignazio Lutri, Urbanista e Consigliere IN/Arch Sicilia , Imane Benkirane, già Direttrice della Scuola di

Architettura, Design ed Urbanismo dell'Università EUROMED di Fes nonché Prof.ssa ENAR Ecole Nationale

d'Architecture de Rabat; Fausto Carmelo Nigrelli, Prof. dipartimento DICAR Università di Catania; Stefano Betti,

Vicepresidente Ance; Imen Landoulsi, Docente esperto, ricercatore universitario, LARPA, Scuola Nazionale di

architettura e di progettazione urbana di Tunisi (ENAU). Interverranno anche il Presidente Confindustria Sicilia ,

Gaetano Vecchio; l'Assessore del Territorio e dell'Ambiente della Regione Siciliana, Elena Pagana; il Presidente di

Ance Sicilia , Santo Cutrone; e il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco

Di Sarcina. Le conclusioni dei lavori della tappa saranno affidate a un dialogo tra la Presidente Ance, Federica

Brancaccio, il Segretario generale di Mecenate 90, Ledo Prato, e l'Amministratore delegato di Fondazione Musica per

Roma, Daniele Pittéri. L'evento riconoscerà n. 8 CFP agli iscritti all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti

Conservatori della provincia di Siracusa.

Il Fatto Nisseno

Augusta

https://www.ilfattonisseno.it/2024/05/siracusa-arriva-il-festival-diffuso-della-rigenerazione-urbana/

